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teli inez il principio steso della proprietà con | possibilità di provvedere. ulteriormente al loro so- 
int riduzione. ella remilita mascherata sotto. l'a- | stentamento, 

spetto di tributo. Ma dato nn principio falso, deri- | Questa sola’ risposta eradiamo si possa dare a 
vano di necessità conseguenze false, ed al Governo, | parecchi economisti e finanzieri di nuovo conio che 
che sinora (non guarentiamo l'avvenire) promise | patrocinano la riduzione della. rendita e fra essi all 











ii sclencemente di non ridarre'la rendita, ‘sì può rl- | Alonitore di Mologna:, il quale pel piacere di ve- 
Rivisia. ‘pandero: sn ln ridurest» di 8,80.e perehè non di | dere mantenuti sotto le armi duecento mila uomini, 

SN 0 40 ; : i È 

uno del più ebiari segni del decadimento: del | "OO anche în tempo di pace, non dubita di ‘qualificare 


Golla riduzione dello rendita si cnmmetterebbe | quella riduzione come. « l'unico provvedimento su 
la più enorme disparità di trattamento tra i citta | cui si possa fondare cun sicurezza un sistema com- 
dini. Altro che proporzionalità di tributi în ragione | pleto di provvida finanza. » 

delle sostanze! Sarebbe una vera spogliazione, di | “Certamente non pagando ciò che si deve e spo- 
cui sarebbero vittima centinaia di igliaia di fami- | glinndo i proprietari di due quinti delle loro pro- 
glie. Sarebbe: un rinnovamento degli atti commessi | prietà , si troverebbe ‘un mezzo spiccio di equili 
dai barbari calati ia Itolia dopo la caduta dell'im» | brare i bilanci, ma allora non si potrà più dire che 
pero romano, i quali confiscavaio ai vinti la più | |a giustizia sia. fondamento dei regni e che noi 
gran parte delle loro terre, Veramente ci sentinmo | vismo in un secolo incivilito , ma srremo invece 
a selîre il rossore sul viso quando pensiamo. che | tornati al secolo dei Vandali e dei Longobardi. Se 
nel secolo decimonono v'ha chi propone come | questo sia il mezzo di cementare il regno ita- 


‘senso morale in Italia è la leggerezza con cui sì 
parla dell'adempimento degli obblighi assunti dallo 
Stato. Si parla (ora della riduzione della Rendita 
come di qualnaque provverimento che si. pussa 
fire o non fire, sesondochè detta la convenienza, 
quasichè lo Stita fosse libero, liberissimo di pagare 
‘0 non pagare i sno creditori, di attenere 0 non 
attenere le sue più sacre promesse: 

Un privato che non. paga debiti. mentre 
continua a fare delle spese da cui si potrebbe a- 
stenere si chiama decotlore e sì Uova ir istato di 























a i | mezzo di salvare lo Stato il metodo tenuto dai | liano e far benedire la nostra rivoluzione, lasciamo 
al n sa so. 5 to | LOnGoberdi, una spogliozione nin giustificata mep- | ad altri il giudicare. 
on ‘crediamo che i diritti del creditore verso 10 | pure dal diritto della guerra. È 


Stato siano di meno che quelli che ha verso i 
suoi concittadini, ‘quaotanque per esercitara Î suoi 
diritti contro questi possa ricorrere ai tribunali è 
di questo mezzo non possa valersi. contro lo Stato 
quando una legge. iniqua lo privasse iel suo di- 
rito, 


Ma questa riduzione noa sarebbe solamente tina | pa Nazione ha un lungo articola in © 
soleuno ingiustizia, nun giastificabile in verun modo | 11 prosperità del'ialia 6 ln sapienza del Governo 
e certamente nepuure coll’esempio di altre nazioni | (ariano 

e della rivoluzione francese, la quale se non ebbe 
riguardo all'inviolabilità della vita umana , molto 





Bisogaa dire che gli organi ufficiosi non mancano 
di un eroico coraggio I 
















5 i ; meno ne poteva avere alla proprietà , ma sarebbe | "Questo coraggio al solito sî dimostra in singolar 

Non partiamo qui. della solenne sanzione. data | altresì an atto essenzialmente impalitico, che scre- | modo E la cairo) 5 
dallo Statuto, il quale ‘guirentiscè il debito. pub- | girerebbe lo stesso risorgimento italiano. MA orme oa 
Blico, e ira inviolabile ogni impegno dello RT DI i 


Noi nom parliamo neppuro qui della rovina del 


È cemmogià almeno quattro volte) spesero una somma 
nostro credito, perchè sa il credito è uno stri- 





Stato verso i suoi creditori. Pur troppo lo Ststuto 
è in molte sue disposizioni lettera morta, anzi al- | mento giovevolissimo a chi se ne si servire, è 
euan di esse non fu ‘mai osservata; quantunque | un'arme chie riesce funesta di prodighi , agli 
nessun’ assemblea costituente abbia mai derogato | prudenti. 
alla nostra legge fondamentale, Ma v'è unn legge | In questo casì 
superiore allo Statato medesimo, cui nè la consue- | anni il Governo italiano, il quale, come. fanno i 
tudine, nè la legge scritta, nè alcun plebiscito può | dissipatori delle proprie sustinze, si servì del cre» 
derogare, e questa è la giusti dito per rovinare il paese, per sovraccaricare i 
Se ai legislatori venisse in mente o di non pa- | contribuenti, costretto a pagore gl'interessi di un da - 5 
gare chi somministrò viveri all'esercito, 0 lo sti- | enorme debito pubblico. Sventarstamente il cura- N ARTICOLO DEL 7/MES. 
io agli ufficiali dello Stato, chi non griderebbe | tore naturale del Governo, l'assemblea dei rappre- | 1 giornali della ronsorteriz si sono affrettati a 
2 squarciagola, e con ragione, all'inginstizia di quel | sentanti, invece di porre un argine alla fregola di | produrre (con la consueta malafede) una parte di 
provvedimento? spendere e spandere, promosse a sua volta le pra- | un articolo del 7iimes perchè vi si manifesta l'opi- 
E sona forse. di diversi nutura i crediti che ora | digalità, e spinse il Governo sulla china del preci- | nione che il trasporto della sede del Governo abbia 
non pure î rivoluzionari, gli abolitori. della pro- | pizio. Lnoude sarebbe stnto meglio che questo non | contribnito a rendere oppositori i Piemontesi ,, mi 
prietà e della famiglia, ma’ molti che pur dicorsi | avesse goduto di credito;, perchè in questo caso |si sono guardati bene dal ripradorre quella parte 
‘moderati, governativi, mici dell'ordine © della li- | sarebbe stato giocoforza di far sì, che lespese non | ia cui rivede le bucce al Governo e si rende giu- 
bertà, vorrebbero ridotti allo metà, od aî due terzi? | vincessero le entrate, e rivi ci troveremmo in una | stizia gi Piemontesi per la loro benefica influenza 
‘Non sono forse quei crediti derivati da somme for- | condizione infinitimente migliore. asercitata in Italia. Nel tempo in cui è ancora di 
nite col mezzo del risparmio allo Stato nei eni | “11 perchè non è tanto la rovina totale del nostro | moda gridare al Piemontesismo, non sarà i 
più pressanti bisogni @ da somministranze fatte al | credito che noi deploreremmo nel caso di una nuova | produrre il giudizio di nn giornale affatto impar- 
medesimo e pagate non in denaro soneote, ma în | e più ampia riduzione della rendita pubblica, quanto | ziale in quella materia, e che da lontano vede le 
titolî di credito? la costeraazione , In profonda indegnazione che sî | cose forse meglio che non si pussa fare da vicino. 
V'ha chi fornì, a cagion d'esen , centomila lire | ingenererebbe in. tutto lo Stato. E parci che non « Quando i Piemontesi e i Lombardi, con maggiore o 
di frumanto è n'ebbe in compenso uns rendita di | sia il enso di aggiungere ancora legna al fuoco, di | miuor' ragione, horkottano ma pagano, i Siciliani ed i 
cinque mila. Se la si riduce questa a tre mila, evi- | fornire delle. nunve ‘armi ‘nî nemici dello nostre | Napolitani vanno quasi esenti da tasse e questo accade 
dentamente il capitale vieno ridotto in proporzione, | istituzioni. E mon solo’ milioni di cittadini, molti | 09 perchè essi pensino a resistere alle domande degli 
Se questo non è un varo furto, noN sappiamo più | dei quali non vivono che del credito che hanno | Cattoi Be RI I Ss 
lie cosa sia la violazione delli proprisià, Breve» | verso. lo Stato, vedrebbero stremato le loro 50- | finora del popolo, perchè  snoi uficai troppo sposto 
mente Nidi siarnò ridotti al conto che non s'hm più | stanze, ma istituti di beneficenza, di caritò, i quali | trovano utile il perpetuare il disordine nelle amministra: 
il concetto del inio e del tao, del giusto e dell'o- | hanno investito le loro proprietà in. rendi 


pub- | zioni pubbliche, il farsi pagare la loro connivenza, 0 in 
nesto. Ben è vero che di questo perturbamento del | bliche, dovrebbero meltere sul lastrico gl'infermi , | altro purole l'ingannare il Governo. 


querra e marina, 

Ebbene ln Nazione ha il (coraggio di venire a 
contorcì a sostegno delln sua tesî che gli Stati U- 
viti spesero 450 milioni di lire per il solo esercito. 

Davvero" che con giornalisti che trattano così leg- 
germente le ciîre è impossibile discutere, 








ì è trovato appunto nei passati 




















































































(15) (V. n° 297) | dente della Corte criminale, mentre pronunciava la | ad ogoi compagnia, il messaggiero trovò la porta 
È { sentenza di morte d'un reo, veniva dal male con- | ch'egli cercava e sparse la lettera che. recava tra- 
APPENDICE dinneto egli stesso, e moriva ancora prima del col- | verso uno sportello dell’ascio; perchè allora si pa- 
pevole. Del resto Old-Bsiley era famosa come una | gava per vedere lo spettacolo di Old-Bsiley: come 
o specie di locanda della morte, da cui continuamente | si pagava per vedere quello di Bedlam.(*): sola- 
venivaa fuori in carri e carrozze pallidi viaggiatori | mente il primo era assoi più caro: perciò tutte le 
P ARIGI E LONDRA per un violento e subitaneo passaggio nell'altro | porte di Old-Bailey erano ben custodite, eccetto le 
co mondo, i quali traversavano una lunghezza di strade | porte domestiche per cui erano introdotti i rei, le 
‘AL FINE DEL ‘SECOLO SCORSO di due miglia e mezzo attraverso Ci una folla di | quali erano sempre lasciate spalancate. 
e cittadini , dei quali pochì buoni — se pur ve ne | Dopo alquanto indugio, la porta s'aprì stridendo, 
era — arrossivano di questo spettacolo. Old-Bailey | quasi a malincuore, tanto. appena da lasciare il 
itomanzo di CARLO DICKENS era famosa ancora per la gogna , vecchia e savia | passo ad un uomo, e il signor Crancher. sgusciato 
Si istituzione che infiggeva una pena di cui nessuno | dentro, potè arrivare alla sala dell'udienza, 

poteva prevedere l'estensione ; era fumosa pel palo | —A che ne siamo? domandò egli sotto voce a 

'Litro:Necondo: da legarvi chi doveva essere frustato, altra vecchia | colui che si trovò aver più vicino, 

usanza benedetta , fatta veramente per rendere u- | —S'è fatto ancora niente, 
IL FILO D'ORO mana la gente, e farla mite nella sua condotia; era |  — Che causa si sta per giudicare? 

famosa eziandio per le transazioni in cui con de- |  — Una causa d'alto. tradimento, 

_— naro si pagava il! prezzo del saugue ; altra bella -_——Cas0 da essere squartato eh? 
Ronin reliquia della sapienza dei nostri maggiori, la quale | — Certo: rispose quell'uomo con una. specie di 





sistematicamente guidava ni più orribili delitti mer- | Kusto preventivo: lo si trascinerà sopra una treggia 
| cenarii che possino mai essere commessi sotto Ja | lla forca, dove lo impiccheranno a mezzo: poi lo 
Jeva ‘iticora ‘arqui- | volta del ‘cielo. Insomina Old-Bailey era a quel | staccheranno per isventrario e bruciarne le interiora 
stata quella înfamo' notoris'à che ebbe di poi. Ma | tempo una prova conosciuta di quel precetto il quale | innanzi a lui, quindi gli sî mozzer il capo e ta- 
la carcere di Newgate era titluvia ui scellerato luogo | vuole che tutto cîò che: esiste ha ragione di essere: | 


| glierà il corpo a quarti: questa è la pena dovuta. 
delestubile, ove ugni falla Orrori si commetteveno € | un aforisma che rassicura In coscienza e contenta |  —Se lo si trova colpevole, non è vero? disse 
donde nascevano e si propagavano 


igurate ma- | Ja pigrizia dell'uomo, se non inchiudesse Ja conse- | Jerry rimessamente. 

Tattio che non snlameate focevano strage di prigio» | guenza imbarazeanto che. nicote di quello che fu | —Oh lo troveranno colpevole, rispose. quell'al- 
fieri nell'interno ma. bene spesso irrompevano al | chbe mai torto. tro; non abbiate paura di ciò. 

di Mori. s'attaccovano ui giedici ed andavano Aprendosi il passo traverso all’infetta folla che | L'attenzione del signor Cruncher a questo punto 
colpire nel suo basco perfiue il lord capo della | ingumbrava questa orribile teatro di drammi schifosi © 
giustizia. È capitato più d'una volta , che il presi- ' inoltrandosi I in mezzo coll'arie d'un urmo avvezzo 


Ia quel tempo gli sta 2 TyDura che s'impice 
e la strada di ‘Newgate not n 






































) Ospodale do' pazzi. 
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decanta | 


equivalente a trecento milioni di lire. francesi fra | 


Borboni era tale che il presente Governo italiano non 
poteva faro guari assegnamento sugli ufficiali di esse © 
quelli che sì possono impiegare per altri usi ove meno 
possa la corruzione , sono necessariamente pochi in Pb: 
mero © non abbastanza alla provs contro In viziata at- 
mostera in cui sono ‘introdotti. AI tempo della fusione 
delle vario parti della: penisola in°un solo regno, furvi 
in grido generalo che' si voleva piemontizzare il mese: 
Fosse pure stato possibile quel fatto! Ma invece | ci 
que milioni delle antiche provincie, 0 i due del Piemonte, 
‘erano troppa poca cosa. per dar il lievito a tutta quella 
massa di nuovi cittadini. Dopo breve e inefficace lotta, 
il Piemonto fu assorbito , e se l'Italia può prendere us 
nuovo carattere, non corre poco pericolo di diventare 
napolilanizzato, provalendo l'elemento napolitano in tutit 
| i rami del servizio pubblico e minsecisndo esso una gé" 
| neralo decomposizione. Î 
«Pat questo motivo spoctalmente si deplora l’opposi= 
ziono di un forte partito plemontase. Il capo deve pren” 
dere l'iniziativa © în Italia è il Nord che devo esertitare 
rina forte influenza sul mezzodì. I Nopoletanî s0n0 nt 
achiatta viziata, mu da cul si può atfendero assai. Trat 
| tandoli con prudenza ed educaudoli conventontemente, 
se ne può trarre il miglior partito, perchè sono certe 
mente Sl popolo dotato dî qualità migliori. Individual- 
mento essî possonu giungere all'eccellenza in ogni Dro- 
fossione cile e militare e îl loro zelo ion è minore del 
loro ingegno. Non avri nell'esercito italinno; a cagion 
| a'enempio, uffciate più compiuto che il generale Pianell, 
& il nuoro ministro dell'interno, Rudini, è un giovane 
| marchese siciliano che snlvò la sua nativa Palermo ll 
lun conflitto, ove averano fallito tutte le Autorità mili” 
| tari e civili, e solo egli, come sindaco, mostrò; presenza. 
| ai spirito, prontezza e fntrepida risolutezza. © © 
« Ma è fuor: di dubbio che il potere di coesione, î 
| vitalità sociale, lo studio. dell'ordine, della disciplina» 
| della legalità o non si possono trovare fi Italia 0 vi si 
trovano solo nel settentrione. La diversità delle condi” 
zioni politiche e morali in cui si trovarono quelle due 
regioni italiano al tempo in cui l'irresistibile progresto 
degli eventi nccelerò la loro unfone dimostra la neosssità 
di un temporario assoggettamento delle provincie rimaste 
addiotro alle più avanente. In tutto ciò che ha relazione 
‘al progresso materiale e intellettuale è Napoletani sono 
immensamente debitori ai loro fratelli del Piemonte © 
della Lombardia. Le loro strade rotabili o ferrate, i loro 
ponti © porti sono statî costrutti a spess. comuni, cioè 
‘a ‘peso dei settentrionali; Il Nord fornisce loro maestri, 
motodi © libri, por cui si fonda l'edncazione in uno dei 
più trascurati popoli d'Europa: a 
# E i Napoletani por rendere loro. giustizia ricono 
scono i benetizi che derivano dall'unione, e non sono 
ingrati, e rare volte un loro concittadino dell'Alta Italia. 
on è accolto con affezione © deforenza in. quello pro- 
vincie, Tuttavia la dirozione della cosa pubblica vuole 
essero ancora affidata ad uomini del Nord. Si dive de- 
siderare che questi non solo apprezziuo i enefi della 
loro posizione, ma altresì la loro. risponsabilità. Se cssì 
godono di una civiltà più avanzata, e perciò hanno'il 
mundato di governare Îl paese, debbono porro un freno 
alle loro passioni e mostrarsì superiori ai pregiudizi lo- 
cali, pensaro più al paese ed essere meno solleciti di 
gelosie personali e di puntigli di partito. » 





























(1) Noî, a differenza del giornale di Londra, stimiamo 
lo popolazioni meridionali, quantanque per forza di casi 
cr ora meno colte, tuttavia dello migliori fra le italiane: 

‘corruzione , l'avidità di non sudati lucri , l'ipocrisia , 
l'egoismo, la doppiozza, le arti' borgiane, so'hauno a dee 
plorarsi in Italia, bisogna ricercarle altrove. 


sî volse titta al custode che vide camminare verso 
il signor ‘Lorry con în mano la lettora ch'egli aveva 
recata. Mastro Lory sedeva ad una tavola in mezzo 
a cent signori imparruccati, non luogi dall'impar- 
ruccato difensore dell'accusato , il quale aveva im 
gran fascio di carte dinanzî e. quasi în faccia nd 
un altro signore în: parrucca il quale teneva le ma 
in tasca e pareva tutto concentrato a guardare il 
soffitto della sala, Dopo avere un poco. razzamente 
tossito, dopo essersi fregito il mento, ed aver ogi- 
tata la mano! a far segnali, Jerry giunse a chiamar 
su di sè l’attenzione di mastro Lorry, il quale si 
era levato in piedi a cercare di lui collo sguardo, 
ed avendolo visto , tranquillamente gli ammiccò e 
sedette di bel nuovo, 

— Che cosa c'entra colla causa quel signre? de- 
mandò a Jerry l’uomo con cuî aveva parlato, 

— Il diavolo mi porti se io lo so: rispose 
Gruncher. 

— E voi stesso che'cosa ci avete da spartire in 
corlesto, se la domanda è lecita ? 

— Il diavolo mi porti se ne sn qualche ecsa ai 
che di ciò. 

L'iagrasso del giudice e.il rumore e il. seder 
della gente che ne seguirouv nella sala, troncare: » 
il dialogo, DI subito lo porta per cui dovevn | 
trare l'imputato divenne il punto centrale a 
tenzione e dell'interesse di tutti. Due carcerieri ct 
stavano a quella: porta , sparirono , 2 tosto dupn 
rientrarono conducendo il prigioniero che fi messo 
a sedere sul'‘banco degli accusa 




















(Continua) 


























LA QUESTIONE DEL DISARMO. 


‘ Teatro Carixnano. — Il Conte 0ry chin- 


a Liberté dico che jl couegno fra il nostro Re e ava iori sera al tentro Carignano quanta geute può 
l'Imperatore d'Anstria ha per oggetto il disermo da in- c@pîr nella platen ed adornare per metà i palchi, cho 


timarsi alla Prussia. 
Nulla di meglio dol ‘disarmo concertato o combinato 


fino a icri sera erano nor lu maggior parte. rimasti de- 
porti @ froddi.. Doi' posti riseroati niuno era stato riser- 


fra lo diverso poteuzo; ma il voler riunissi due ‘0 tre 280 per quelli che troppo tardi fossero venuti‘al fine 


potenza per imporre questo disarmo ad in altro Stato , 
ci paro sia piuttosto fatto per destare nuove complica: 
zioni cho per aasicataro la paco, 

Aù ogui modo l'Italia deve guardare la questione dol | 


disarino cotto tn ben alteo aspetto che le altre potenze. { SPAxtito agevolmente da 1 
Questo nvento i bilanci poco presso, assestati , possono ' E0Ygheggi che sorprende , furono ieri su 
fin il continuare ad esaurirsi in armamenti, ed | VEnÌ istanto da appinusi sinceri 0 meritati. 
aro nd uno stato di florilezza e di contentezza | {AD80 era ammalato, è se cantò, colla febbre addosso , 
por noi itvece mon vi è più questione | !° Sî davetto tutto alla sun cortesia. Quantuaque egli 





delle popolazio | 
di scelta, noi non possiamo più spendere e dobbiamo | 
etc mandare a casa soldati e generali, a meno che 
Vogliano traffara i creditori dello Stato colla ridu. | 
zione della Reudita; questa questione del disarmo è per- | 
) per noi tale da non dover far oggetto di trattative 
iplomatiche, sibbeue di ua vato del Parlamento che ri- 
duca a motà Jeve, reggimenti e navigli 
—_———__ — —_—_—m 


ATI UFFICIALI 


Lu Gascetta Ufficiale del 26 ottobre reca: 
resto decreto (1. MMOOSL, parte sup. 
‘plementare) del, 12 settembre, con jl qualo si sostituisce 
tn nuovo articolo all'articolo 25 dello statuto della 
Banca mutua popolare di Verona. 

2. Un regio decreto (n MMOCKLII, parte 
supplemontare) del 10 settembre, conjil quale la Società 
generale di credito mobiliare italiano, stabilita in Firen- 
26, è autorizzata a riformare l'ultimo alinea all'articolo 
48 deî suoi statuti 

3. Una disposizione nel personale dell'ordine 
giudiziario. 

4. Nomine 0 disposizioni avvenute nel personale 
dello stato maggiore geuerale della regia inarina ed ag- 
grogasì, fra le quali notinmo le seguenti, fatte con RK. 
deoreti dol 10 settembre: 

Fincati cor. Luigi, capitano di vascello di 4% classe 
nello stato maggior generalo della rogia. marina, nomi- 
mato dirextore degli armamenti del 9° dipartimento mt- 
rittimo; 

Vitaliano cav. Ruggiero, id. id, esonerato dalla. sud- 
detta carica; 

Rugsi cav. Luigi, capitano di frogata dî 2° classe nello 
stato waggior generale della regio marina, nominato co- 
mondaute del cantiere militare marittimo di Castella» 
mare; 

sforita cav. Luigi id. id, esonorato dalla suddetta ca- 
rica. 
SRO an 


Cronaca Cittadina 


# Iuseo Industriale Italiano. — Co 
giorno 16 novembre si riaprono i corsi presso jl Regio 
Museo Iulustriale Italiano. Saranno continuati î corsi 
relativi allo industrie agrarie ed alle industrio mecca- 
niche por quelli che erano giù inscritti. 

Gl'indigonmenti speciali presso i! R. Musto Industriale 
saranno diretti con particolare riguardo. alle. indostrie 
chiviiche è ad abilitare alla direzione ed all'osercizio 
di cice, 

Saranno ammessi altresi giovani a far®%orsi di eserci- 
Aazioni pratiche noi laboratorii di chimica e fisica indu- 
atriale ed în una sala di esperienze meccaniche. 

Le norme por l'iscrizione ai corsi di industrie chi- 
miiche © per l'ammissione ai laboratori ed alla sala di 
esperienze nieccaniche saranno fissate con Regolamento 
spprovato dai finistro di Agricoltura, Industria ‘e 
Commercio. 

L'iscrizione relativa sarà nperta dopo la pubblica 
zivuo di esso Regolamento. 












































Per il Direttore 
Copazzi. 
‘D Tue fasce del nipote di Vittorio Emn. 








Ecco ci è mato. parvolo 
Gi fa largito un figlio » 

i dirà ira qualche giorno alla Corte di Firenze, ed i 
giornali, auspice il telegrafo, ripeteranno ' l'nnunzio 
Galle Alpi al Capo Passaro. 

figlio, o la figlia, di Umberto di Savoîa ha veluto 
vestirsi a Torino: è sotto i nostri portici della Fiera che 
egli od ella) volle fare acquisto delle prime cuffiette, degli 
abitini miccoscopici, delle lenzuola che nella culla rega- 
lata dalla Perseveranza ‘e dal Pungolo avvolgeranno i 
Futuri destini d'Italia. 

Il signor Salvi Michele espone oggi agli sguardi del 
pubblico il corredo del futuro nipotino del Re d'Itali: 
corredo per i tre primi anni delle fagco e della culla, 
corredo che prepara il giorno in cui alla ‘vesticciuola 
succederanno i calzoncini. 

Certo che abbiamo a rallegrarci che un lavoro sì per- 
fetto, sì difficile, sì delicato quale è quello esposto nei 
mugnzzioi del sig. Salvi, sia stato commissionato ed e- 
seguito nella nostrà ‘città. 

Mai come ieri ci dolse d'essere poco esperti nell'arte 
di Arncue e di non riuscir a comprendere tutte la ‘su 
Perate difticoltà d'ago, tutti i lavorini alla cui esecuzione | 
si richiede tanta pazienza, tanto buon occhio e tanta 
abilità di dita. 

Le ricumatrici del sig. Salvi hanno diritto a tutta la 
ricouoscenza della Corte e del nascituro, e comericono: 
acenza di Corte significa. riconoscenza di popolo così 
non v'è che a hiavar tutto il battaglione ago-armato 
del sig. Salvî, benemerita della patria. 

Un dubbio però ci assalse nel veder tanta. ricchessa 
di tele, di margherite, di spiche trapunte. | 
Forseché in tre unnî di esistenza il principe niscituro 
di Savoia avrà il tempo, di servirsi’ di tuttii cupi. del 
suo corceo? Certo è che si può ben diro che il. ‘nipote pi 

seituro di Vittorio Emanuele nascerà vestito, 

# Quunie della Coronda. — Abbiamo rice- 
vuto: una lettera del sig. ingegnere Borella in risposta | 
ad una corrispondenza già du noi inserita sul Canale 
della Ceronda. Siamo dolenti di dover rimandare per 

qualche giorno, a causa della mancanza di spazio, tale 
pubblicazione. 
































| Vanco riservato pel giornaliati 





atrino del teatro, Della signora Peralta il pubblico icrsera | 
linfatto una vera celebrità: applausi senza fino, chiamate | 
al proscento, grida d'entusinsmo: 

La voce dell'egregiu primn dovna , te difficoltà detta 
superate , quella facilità di 
interrotto ad 
Il tenore Mon- 











pure sia ‘stato n più riprese applaudito , pure egli non 
ha fatto che la minima parte di quel che può far nel 
Conte Ory © che farà certo nelle prossime sere. Benis- 
simo il basso Zucchelli, come pure il Polonivi, 

La Pala-Graziosi sotto le spoglie di Isoliero rivendicò 
la sua bella fama un po' offuscata dall’Lsabella dell'Ita- 
tana in Algeri, T cori mon. soddisfecero puato: lo stu: 
pendo coro delle pellgrine nel secondo atto Jasciò molto 
a desiderare: utia buona prova non farebbe certo male 
#1 perfetto assicme che si richiede in detta scona. L'or- 
chestra, diretta dal Bertuzzì, fu pur degna di clogio. 

11 Conte Ory è destinato a farla fortuna del Cariguano 
ed a deliziar il pubblico. Gli egregi artisti cho eseguiacono 
la bella musica di Rossini no sono una grande garanzia, 














Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civita 

il giorno 87 ottobre 1809. 
Darò Giuseppe, d’auni 52, di Sangano, operaio al R. 
i. 82, di Volpiano, mili- 
ro — Sola Giacomina nata Mariano, id. 5%. di 
Sommariva del Bosco — Moretta Carlotta nati Minotti, 
id. 66, di Torino — Più 8 minori d'anni 7, 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 27 attobre 1868: 


Maschi 19, femmine 1 — Totalo 93, 








Qesercationi meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
«ironomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
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47 ‘debole _ sereno 
Si fortissimo sereno 
“e NO fortis. [ereno 
mv 180 forte [sereno 
Sl 0 forte [reno 
70 $ debole — lsereno 

Temperatora eitrema al sninima 1 

fn gradi contesimali tneasino 10,7 


Pioggia cillimetri 0,9. 
Temperatura minima della notte del 9Y 1,6 


Bollettino astronomico dell’Ostervatorio di Torino 
(Tempo media di Roma) 
89. ottobre 1569, 

Nascere del Sote, ore 6 55 — pusaggio al mari: 

auo, ore 12 1 — tramonto, ore 5 10. 

Nascere della Lume 
Passaggio al meridiano, ore 7 9 matt, 
Tramonto, ore 2 2) sera, 

Giorno della Luna 2i° 

EA 

FERROVIE DELL'ALTA ‘ITALIA, 

Stante la ricorrenza della solennità d'Ogmiasamt 

uel lunedi 1° novembre, si proviene il pubblico che 

‘etti festivi d'andata e ritorno rilasciati dalle stazioni 

atorizzate nel sabbato 90 corrente per l'ultimo treno 
dalla giornata, non che nella domenica e nel Innedì suc- 
‘asivi, saranno valevoli pel ritorno fino al 2° convoglio 
del martedi 2 novembre; purchè il modesimo trovisi in 
coincidenza, alle diramazioni, coi treni verso le. stazioni 
destinatarie: e sempre che detto, 2° treno abbia ln clasee 
di vetture a cui ha diritto il viaggiatore che ritorna. 
Ta caso diverso, quando cioè manchino le terze classi, 
{l viaggiatore munito di un dovrà sempre 
partire col primo treno omnibus, e non altrimenti 
Restano ferme per ]a stazione di Casale le disposi- 
zioni contenute nell'avviso al pubblico in data 18 giu- 
guò 1868. 
Torino, 22 ottobre 1869. 
































La Direzione. 
«mr 


Tribunale correzionale di Firenze. | 
Udienza del 26 ottobre 1869, 
Dibattimento nel processo contro il maggiore ©ri- | 
stiano Lobbia, deputato; il prof. Martinati 
e i signori €. @, Caregnato, Benelli e 
Novelli, 


Fin dalle ore 9 del mattino una gran folla si nctal- 
ca sotto gli uffiri Corti, ad occupa gli accessi del tri- 


| binate. 


Gili anditi del palazzo c le sale attigue a quella della | 
ulienza brulicano di carubinieri e guardie di P. 8. 
Alle 9 112 sì apro la porta laterale che dà accesso al | 


situnto a sinistra. del 
presidente, di finnco è quello della difesa. 


‘Alle oro 10 20 entra il cav. Nicola Cenni, rappresen: 
unte Îl P. MI. © immediatamente dopo sono introdotti 
imputati, che prendono posto nell'ordine seguente 
Loblia, Martinati, Bonelli, Novelli, Caregnato. L'ono- 
sole Lobbia. veste l'uniforme di maggiore di stato. | 

raiggiore; sul petto gli splendono. cinque decorazioni , 
ie sono le seguenti: croco di Savoia, croce della Corona 
Italia, croce di S. Maurizio, medaglia d'argonto al va- 
sr militare, medaglia commemorativa delle gusere. d'in- 
Ipenilenza’ con tra fascette. 

Sì aprona le porte ul pubblico. AI suo protompare 
ella sala, tant'è l'impeto, che i cristalli della bussola ne 
auuo in frantumi co grande stropito. 

Alle ore 10 30 eatrano gli avvocati difensori che sono 


siguori, depututi Carcussî, Ceneri, Mancini, Oliva ed $ 
‘guori avvocati Indelicato, Muratori, Pierantoni. 














Tosto dopo entra il tribunale composto dal cav. Can- 
tinî presidente, e dui giudici signori Bonelli e Parfumo. | 

bits. dichiara aporia l'udienza. 

Gli imputati sono interrogati sulle loro. generalità, le 
quali essendo ormai noto a tutti, per brevità. si omet- | 
tono. i 

mans. domanda ai difensori se fortiano un collegio di 
difesa, 0 se difendono ciascuno un imputato. 

Mspcini rispondo che sullo questioni d'interesse co- 
mun, ia difesa è collegiale; ma siccome vi possono e 
sere questioni d'interesso spesiale ed individuale, su que- 
sto naturalmente non c'è solidarietà, 

Sî nota l'assenza di molti testi. Alcuni di essi, depi- 
tati, scrivono cho si troveranno al giorno dopo, altri fu- 
nono frreperibili. 

Dopo lunghe ore. perduto in questi appelli ili testi 
mobi, si riprende l'udienza alle ore 1 40, 

rus. accorda la parola al doputato Lobbia, 

LOBBIA. (Movimenti d'attenzione): Come uomo e come 
soldato desidero vivamente questo dibattimento per 
fondore il mio onore e la mia riputazione che sì vogliono 
olîaseare. Come deputato al Parlamento mi sento vinco- 
lato da doveri d'ordine superiore per difsadere, nella 
mia prerogativa parlamentare, i diritti della Camera, 
Ad impedirne la violazione, ho dovuto ricorrere alla Cas- 
snzione, come givstificheranno i miei avvocati, 

Dichiaro, © di questa min dichiarazione chiedo si 
preoia atto nel processo verbale, che io sono qui al co- 
spetto del tribunale, non già per sottopormi ad un giu- 
dizio non autorizzato dalla Camera, ma unicamente por 
invocare la mia prerogativa e chiedere alla giustizia del 
tribunale che si viconosca e si rispetti. 

Ho fidue che il tribunale renderà omaggio allo Sta- 
tato, 

pues. Sia inserita nol verlalo. 

mancini esordisce dicendo che se esistono di coloro 
che speculano su questo processo per. farne scandalo e 
agitazione, i difensori del deputato Lobbia non intendono 
seguirli. Essi intendono par prova di calma e di mode» 
razione, tranquilli, sereni e sicuri come si sentono nel 
tempio della giustizia dallo. passioni che agitano l'oceano 
procolloso della politi 

Essi difenderanno l'innocenza contro la persecuzione e 
10 soperchierio. 

Egli poi nelle sue condizioni personali presenti meno 
che mai desidera di prender parte;a processi tumultuosi. 
Difatti ha rifiutato di farne parte come rappresentante. 
la parte civile in recenti processi in cui si trattava 
press'a poco delle stessà persone; ma qui sì tratta del- 
l’onoré di un soldato che due auni fa appena era ono- 
rato dal Governo di una delicatissima missiove presso il 
corpo dell’oroico generale Garibaldi, che ora per diver- 
sità di opinioni politiche si vorrebbe far comparire uomo 
sleale, capace della più bassa simulazione. 

Egli si è messo la mano sulla coscienza; ha sentito in 
sè battere sempre il cuore dell'uomo del 1b9 che aveva 
osalo resistere ai processi politici del Borbone che ora 
ni vorrebbero far risorgere, e di buon grado ha assunto 
l'ufficio di difensore. 

Promessa questa protesta, l'oritore prende atto di 
due circostanze, che il Pubblico Ministero ha sentito bi- 
sogno di citare ben 195 testimoni, più + periti; che ba 
insolitamente tenuta celata la lista dei suoi testimoni 
fino all'ultimo giorno del suo rigoreso diritto, per guisa 
he ln Difesa nun ha potuto prendere conoscenza della 
maggior parte dei testimoni dell'accusa, e così è stata 
spogliata del dirito di ripulsa. 

Ma non è su questo che si fonda l'eccezione della di- 
fesa. 

A nome di tutti gl'imputati, In difesa dichiara che essi 
sî contentano di una difesa dimezzata quale è stata loro 
futta perchè desiderano il dibattimento; 


La eccezione riguarda uno solo degl'imputati, il dopu- 
tato Lobbia. 

Un deputato non può rinunziare alla sua prerogativa, 
‘quand'anche îl vol 

La sezione d'accusa avendo rigettato tutte Je nostre 
Îatauze basate sull'articolo 45 dello Statuto, e rinviato 
fl deputato Lubbia con tutti î suoi supposti complici 
rienzi a voî, noî possiamo ammirare la fecondità, la opo- 
rosità di quel collegio giudicante, il quale in’ un giorno 
solo ha pronunziato e compilato Ja sua sentenza di 1t6 
pagine; mau tutto quel documento, che. mon ci è stato 
dato di esaminare che den tardi, non avendo noi trovata 
una parola sull’occezione che noi facevamo per l'articolo 
45 dello Statuto, noî abbiamo ricorso alla Corte dî cas- 
sazione contro la sentenza della sezione di accusa. 


La quistione che vi si presenta è della: più alta im- 
portanza. 


Il tribunale non è obbligato a scendere all'esame del- 
Vart, 45 dello Statuto; noi solleviamo una questione 
elowientare di dritto comune semplicemente. 

Noi abbiamo proposto il ricorso in Cassazione è ne 
presentiamo a giustificazione il certificato del cancettiore 
della Corte, (Dà lettura del certificato). 

Oggetto del ricorso: è negare che esista una vera sét- 
tenza di sezione d'accusa; e in secondo luogo negare che 


quanl’anche esisteaso la sezione d'accusa nvesso giuri 
dizione. 


Supponga il tribunale cho la Corto di Cassazione ac- 
co'ga uno di questi due motivi, è evidente che la se» 
tenza o non esisto , 0 sarà nulla. In tal caso Ja vostra 
giurisdizione non sarebbe più, poichè è evidente che ca 
deudo la sentenza della sezione dacrusa , dovrobbe ca- 
dere tutta l'opera del giudice a cui l'affare sarebbe stato 
civ 

La sentenza. della seziono d'sccusa quando sin inve 
stita da un ricorso pendente in Cassazione, deve 110008» 
sariamenta rimanere in sdspeso, 

Sono questi principîi di diritto cumino, perchè voi non 


potete pronunciar se il ricorso in Cassszione six non 
fia ricevibile. 














































































E non è questa În prime volta che questioni simili | 


siano state decise. Cita in proposito alcuni casì decisi 
stalla giurispradenza francese. 

La dichiarazione di ricorrere fu fatta tre valte invece 
cli una ; la prima volta non si volle ricevere per divieto 
viel conte Avet, procuratore gencrale presso la Corte di 
V'ireoze, il quale hu rilasciato il divieto per iscritto. Ne 
dà lettura. (2 documento. giù noto ai nostri Tettori). 

Chi si pretende con questo che dobla riconoscere al 

tato Lobbia il diritto di ricorrere in Caesazione? 
Non è la Corte di Casenzione, non la stessa séziono di 
accusa, ma è l'avversario del deputato Lolita, il P. M. 
che avrebba facoltà di riconoscere 0 no nell'imputato un 


da 











mezzo di difesa. È un assurdo cho Basta enunciare’ 
che nou merita ili casere discusso: 

Tuttavia, noî volendo ublbondare tou ci siamo fer- 
mati a questo; il Neyutato Lobbia si d presentato una 
ssconda volta accompagonto din testimoni e da un notaio 
‘lla canvelleria della Cort: di Cassnzione a faro la sua 
diohinrazione, e ve ne presentiamo l'attestato per atto , 
notarile. 

La Corto di Cassazione ‘avondo’ ricevuto il ricorso e 
rilasciatocene ricevuta, si trova. investita del giudizio; 
non rosta dunque che a sosponterio, precisamente per 
otfetto della Vitispendonza innanzi alla Qorte, 

L'oratore dimostra cho quanto è stato fatto dalla di- 
fosa è perfettamente legnle, citando all'uopo altre doci- 
sioni della giurisprudenza fraucesa rifvrite dal Dalloz. 

Conformi ai precedenti della giurisprudenza francese 
sono i precedenti della giurisprudeuza italiana, anche sotto 
1 Colico attuale. Cita all'uopo la seuteusa del 15 settem- 
bro 1859 della Corte di Cassazione di Torino, nella causa 
contro il deputato Genero, 

Termina ripetendo che vi è una sentenza dalla quale 
è stato ricorso alla Carte di Cassazione, e quindi il tri= 
bunalo non potrebbe. nell'attualo stato giudicare. senza 
commettere anchio esso un eccesso di potere, (Segni di 
approvazione). 

ttES: fa dar lettura dei documenti presentati dall'av- 
voeato Mancini. 

P. MINISTERO sî professa umile discepolo del celebre 
‘avv, Mancini, ma non ostante Ja sua venerazione per 
2850, è costratto-a. discostarsi. dallo. dottrine manitestato 
nel discorso fatto in difesa dell'on. Lobbia. 

Sollecitando il processo non si è fatto che aderira al 
dosiderio della difesn o degli amici del deputato Lobbia, 
i quali liano sempre detto che Ja sua causa non ha 
‘iisoguo di difesa ; non sì è fatto che affrettare: la luce 
da tutti desiderato. 

Respiago energicamente insinuazione che In lita dei 
testimoni dell'accusa sîa stata a bello studio tenuta ce- 
Iata ai difensori ; ee non ern in cancelleria ; sarà stata 
sul hanco degli usciorî , î quali bauno pue diritto di a- 
verla per le citazioni. 

Passando quindi alla questione di diritto, dice che l'ec- 
cezione della litispendenza in Cassazione non può essere 
ricevuta. perchè nol caso concreto non esista il rimodio 
della Cussazione. La presento pronunziazione della se- 
ziono d'aceusa non è altro che un'ordinanza equivalente 
@ quella d'una Camera di Consiglio, la quale non am- 
mette neppure opposizione non che ricorso in Cassazione. 

Ma ammesso eziandio che fosse una vora sentenza di 
sezione d'accusa, il deputato Lobbiu non avrebbe diritto 
di ricorrere in Cassazione, perchè il codico di procedura 
peralo dichiara espressamente all'art. 647 che l'impu» 
tato non può mai ricorrere in Cassazione sino s che non 
sia condannato. Il rimedio del ricorso in Cassazione con- 
tro le sentenzo iuterlocutorie non è concesso che al Pul- 
blico Ministero. 

Il Lobbia sî sarebbe creato un mezzo di difesa cho 
non esiste, 

È vero che gl'imputati © i lora difensori non hanno 
to che 12 giorni per esaminare il processo; ma per: 
ché non hnouo presentato î ricorso in Cassazione in que- 

i 12 giornì el hanno aspettito a presentarlo în Umine 
jndicit? Per gund igune tempo. Il tribunale adunque non 
devo seguirli su questo tirreno. 

Conclude perché il tribunale dichiari che il ‘ricorso 
presentato non è sospensivo del giudicio. 

arinciyi, Confesso di riwnnere grandemente sorpreso 
di aver trovato un oppositore all'istuuze da noi rass 
guata al tribunale nell'egrogio rappresentante della leg- 
ge, il quale ha voluto raddolcirmi la resistenza con elo- 
alla mia persona, como gli ant chi infioravano le 
vittime che conducevano al fsacrifizio (Ilarità ne pub- 
Mico). 

puts. ammonisce che è viotato ogni segno d'approva 
zione 0 disapprovazione, e che egli ha diritto di fare 
agombraro la sala, 

Mancini. Non avrò Lisogno di molte parole per con- 
futaco le sue ingegnose ma jusussistenti obbioz'oni.. 

Il Pulliico Miuistero criticaniomi per aver fatto l'a- 
pologia. dell'onorevole Lola come sn lo facessi coll'in- 
tenlimento di preoccupare gli animi, ha detto di non 
essora tenuto n ricomuscere il Lobb a per quell'onore- 
vo'e uomo che venne da me dipinto, se non dopo la sen- 
tenza. 

Finora avevo sempre creduto che fosse precisamente 
l'opposto, e che nn tomo il cui passato è tutto onorabi 
lità ad illibatezza avesse presunzione d'innocenza quando 
sî presenta innanzi ad un tribunale. 

Tin detto îl P. M. che ho fatto In critica della sen- 
tenza della seziono d'accusa. Io non ho mai avuto tale 
intenzione. Se verrà il momento di fare ln critica di 
quelle 156 pagine, non creda il P. M. di passarsela così 
facilmente; ci vorrà ben maggior tempo por passare a 
rassegna quel monumento di contraddizioni! 

Prendo atto como îl P. AT. ntesso sapesse che le liste 
doi testimoni dell'accusa furono tenute gelosamente na- 
acoste alln Difesa. 

‘Afferma che quelle liste furono costantemente negato 
ai difensori fino all'ultimo giorno, e che l'avvocato Inde- 
licato ha dovuto ricorrere all'autorità del primo presi- 
dente del tribunalo perchè questo almso cessasse. 

‘Attribuisce questo deplorabile fatto all'influenza di 00- 
culte persone, © ringrazia il presidente del tribunale di 
averlo fatto cessare quando fu invocata la sua auto 
rità. 

Rinssumo i rag'onamenti del Pubblico Ministero, indi, 







































































| rispondendo a ciascuno di ess', dimostra che il diré nov 


‘aversi diitto di ricorrere in Cassazione che nei modi 6 
forme volute dalla legge, è uva petizione di priucipio, 
perchè fu dipendere il diritto di ricorso dal giudizio di 
un tribunale inferiore alla Corte di cassazione. 

Quaudo dunquo nou si centendè l'effetto. scapentivo 
del ricorto in Cassazione, Ja quistione è deciga, 

Javoca nuovamente l'autorità del Daloz, indi quella del 
procuratore generale Dupin. 

Doptora il iivicto del procuratore generale dulla Corte 
d'appello di Firenze al cancelliere della Corte d'appello 
dti ricevere la dichiarazione di ricorso in Cassazione come 
uno sîregio fatto al presidente della Corte d'ampello; di 
mostra che questo divitto è stato un vero impedimento 
al ricorso. 

All'ohbietto che il ricorso non “fosse. propombile per- 
elit la nentenza della sezione d'accusa non sarebbe sen- 
tenza, ma semplico ordinanza di Camera di Cro'igiio, 























risponde che questa è nua poregriaa teoria che non si 
è maî udita 0' che, non trovando ‘appoggio nella lngge, 
non merita d'essero disonssa @ combattuta. 

_ She poi sia sentenza, rilevasi Al teato della modesima 
în cnî sta scritto sentenza della ‘sezione d'accusa © non 














= ovdinanza della Camera di Consiglio. » 
L'interpretazione che dà il Pubblico Mintatoro all'art, 
169 del Codiew di procedura eriminilo, sucondo la duale 


nl l'abblico Ministero soltanto sarebbe: lecito di ricor- 
rore contro la sentonza della sezione d'accusa, fa gl- 
1 alla civiltà del nostro pueso eni principi d'e- 
gunalivynt. 

Fss0 snelio voro che mai si piò ricorrere contro le 
sentenza d'una sezione d'acensu, il ricorso dovrebbe per 
Jo mapno ammettersi în questo solo caso, porchè tratthn= 
dosi di un doputato, la-sentenza non è più interlocuto» 











ria, ma definitiva în quanto che lo rinvia innanzi a on 
tribunale, inauzi a cuî il deputito credo Avere diritto 
di non abitare, 


Del resto, questa medesima difcuasione che” abbiamo 
T'ovaro di fare che «sa prova? Ché una questione e- 


siste. 

A cli spetterà dociderla? 

Non-al Publlico Ministero, non alla sezione d'accusa, 
ma alla Corto di Cassazione, solo giulice competente di 
tuus sì alta questione, 

Lioda altamente il cancelliere dolla Corto di Cassa 
zione che ba ricevato Ja dichintazione di ricorso, ed e- 
selama clio vi sarobbo molto a diro sul conto del can- 
coltiva della Corte di appello 11 quale ha ceduto ad or- 
dini cho nou ‘si era in diritto di dargli. 

Dil resto, se Îl ricorso non è stato presentato che 
ieri, ciò fu per la inesorabile necessità egli imped'menti 
opposti iu questa causa alla difesa , e per non mancare 
di rispetto alla sezione d'accusa stessa, prescatando il 
ricorso prima di aver potuto leggero In larga sua sen- 
tenza. 

Iosisto perehò il tribunale accolga l'eccezione della 
difesa © sospenda il dibattimento, 

PRES. Si alzi l'imputato Lobbia. (ZoMbia si alza), Ha 
qualche cosa da aggiuagore a quello che liano detto 
i 8uoî difensori ? 

‘owztA. Non ho niente da sggiungere. 


Panis. Il tribunale si ritica. per promunziare sull'ecce- 
ziono sollevato. 


L'udienza è sospesa lle ore f. 
1 difensori e gl'imputati e la maggior parte di coloro 
che occupano posti riservati, escono dall'aula, ma la cales 
dol pubblico rimane sempre fita, 
ssenilosî! ormai fatto buio nella sul 














sì accendono i 






lu 
‘udienza è ripresa alle ore 5 40 
Manca l'imputato Lebbin 

Din ANTONI ovo. Essendosi ritirati i difensori dol 
deputato Lobhbia ; egli stesso ba creduto di doversi ri- 
tirare, 

onss. ordiva all'usciere di chinmare l'imputato Lobbia. 

ustitene chiama tro volte. Cri.tinno Loblbîa, il quale 
non risponde, 

pas, orilina al cancelliere di prenlere nota che lo 
ftiputato Lobbia si è assentato, poi dà lettura di usn 
orlnanza con la quale il trituunle' dichiara di non tro- 
ra motivo 1 spogliarsi della sun giurisdivinno e rigetta 
iatanua della difesa ordinano che ai proceda n giu» 

siUnATORI protesta cantro Ja decisione del tribunale 
e chiedo che ella protesta sia preso atto, 
qutito Atosa l'a tarda sì riuvia il dibattimento a 

Prego difensori ed imputati a trovarsî domatt’na nella 
sala d'idienza alle oro 9 10 preciso perchè a quell'ora e 
nou più tardi sarà riaperto il dibattimento. 

enza è lovata alle ore 5 40. 

































CORRIERE DEL MATTIRO 


na 





Fironze, 21 attabre. 
glio di Staua ha appreiva fori a ssssioni 





















ctu il Governo: pregiudichi col fatto quanto pe 
innanzi alle deliberazioni del Purlsinentò. Iu quanto 
alla sostanza del nuovo provvedimento del Cam- 
+ Digny riesce assai dMficile uo giudizio, dap- 
poicliè codesto è lavoro di cuni individui soltanto, 
© lo si conipilò all'infuori di qualsiasi pubblico di- 














Luttimonto, 
Tuttavia i più concordano nell'affsrmare. che il 
foiddo sio buono în quanto che sarebbe un plagio 


temi esistenti presso i paesi meglio orgai 
tuentre poi l'applicazione si risente della fretta 
fn cui la si è meditata ed esposta, nonrhè. della 
Heficienza di que! senso pratico il quale deriva e- 
scluzivimente dalle pebbliche inchieste @ dalle di- 
issiuni solenni. Checché ne sia, quasto è certo 
che col venturo annò gravissimi saranno gli imba- 
rozzi burocratici dell'ameministrazione. finaoziaria, 
locchè non-sorò certo di tal natura da alleviare gli 
imborazzi più gravi nascenti dalla sitaziore sempre 
più precari del tesoro. La attuazione della nuova 
legge di contabilità riesce pressochè impossibile per 
non essersi. approvata la legge. sulle. aimministra= 
zioni, la quale per certî punti ne costituiva, per 
dir co, una condizione prelimiarre. 

Le Inlendenze ,, siano desse. baom 9 mediocre 
istituzione, gioverebbero pur tuttavia ad attenuare 
le difficoltà laddove vi fosse stato il tempo di im- 
piantarle bene, e con quel calmo discernimento 
che è indispensabile în siffatti 2ssì, Invece l'attività 
del Ministero si concentrò tutti a tale riguardo nella 
scelta del personale. Furono immensi. gl'iatrighi, 
infinite le compiacenze, ; interminabili le gare, e 
saranno puro manifesti i favoritismi tostochè le no- 
mive apjaiauo pubbliche ed officioli. 

Ali per li part: più essenziale, che è lo studio 
dei regolamenti e delle nove. discipline, reguò e 
regua, malgrado la strettezza. del tempo, la più 
fredda indolenza. II caos surà indescrivibile. Eppure 
cul vanto della. riorganizzata amuibistrazione il 
Gambray-Diguy pretende di avere la rivincita delle 
file convenzioni! 

È teduce in Firenze da pochi giorni il comm. 
Aghemo, capo del Gabinetto del Re, il quale. fu, 
come sapete, in missione speciale presso il Vicerè 
d'Egitto. 

Le informazioni da me. attinte dopo il suo ri- 
torno, confermo quanto già vi scrissi in addietro 
a tale proposito: che cioè all'infuori dell'incarico 
onorifico consistente nell’iuvio del Gran Cordone 
della Corona d'Italia al principe ereditario egiziano, 
l'ghemb non ebbe altra incumbenza. La questione 
tirco-egizinna trovasi del resto. presentemente în 
uno starlio di aspettazione ; che si protrarrà vero- 
similmente fia'dopo le feste dell'inaugurazione del 
canale di Suez. 























Siamo di nuovo itto la minaccia di uno sciopero 
delle vetture pubbliche, 

1 sapientoni del Ministero di finanze fabbricarono 
una legge così gravosa da rendere impossibile l'e- 
siroizio di questa povera industrin. 

Questa legga or son due anni si volle applicare; 
ma in presenza dello sciopero dei cittadinai il Mi- 
nistero foce promettere di promuovere dal Parla. 
imento uva medificazione della tassa; ed intanto si 
sispeso l'esazione. 

Or dopo tali prome:s 





non solo non fu. modifi- 
cata la legse, ma sî vogliono far gli atti esecutivi. 
Questo si chiama ammi raro allti ina 
Dei resty il prudotto delle tossa di tutti j vet- 























E vîa, spogliàmoci per pagare 1° Ad ogni modo 
cou il sistema così sapisatemente messo in pratica 
dagli amici dell’Opinione arriveremo egualmente alla 
rovina ed alla riduzione delle Rendita ! 

SÌ dice che il senatore Pironfi intenda dar conto 
innanzi al Senato di tutti i suni atti durante la sua 
Gestione ministeriale, Egli non indietreggerebbe a0- 
che innanzi ad uno scandalo. 

L'on. Ferraris, che domenica giungerà a Torino, 
senterà ‘alla. Camera i suoì progetti di legge sulla 
iucorepiubilità ministeriale, sulla guardia nazionale 
© sulla riforma della legge comunale © provinciale. 

Anche al Pironti, il Ministero ha conferito di moto 
io reale le insegne di Grau Cordone della Corona 
in. Povero piocino, non piangero se ti han tolto il 
ninnolo, bai per lo meno la ciambell 


PROCESSO LOBBIA. 

Alla seduta di ieri mancsrono. Lubbia, Mancini, 
Carcasi, Generi ed Oliva. Si presentò una dichia- 
razione dell'onorevole Lobbia, il quale, dietro il ri- 
gello della questiono pregiudiziale, posta. innanzi 
dla difesa, ritirasi coi suoi difensori onde non pre- 
giudicare le querentigie parlamentari. Il tribunale 
dichiara la contumacia del Lubbia ed ordina che Îl 
dibattimento continui. 

Impressione grandissima nel pubblico. 

L'avy. Cenaî, rappresentante il. Pubblico Mini 
‘stero, ha Ja parola per riassumere i fatti. del pro- 
cesso e leggere la sentenza della sezione d'ar- 
cus. 

Restano al banco della difesa gli avvocati Piaran- 
toni, Muratori,  ludelicato. 

Il professore Martinati di 
avvocato l'un, Ssumiufatell 


























fara scegliere (a: sio 








IL 26 OTTOBRE A PARIGI. 
Avevamo ragione ieri l'altro augarando e prevedendo 
il dispaccio giunto eggi, che aonunzia Ja perfetta tran- 
quillità în cul rimase ieri Parigi. 
Il partito della prudenza la vinse su quello dell'agita- 
zione, E anche la tranquillità di ieri , nella facilmente 
commovibile Parigi, può essere una proficua lezione pei 
Governi, come. già. avrebbe dovuto esserlo i torbidî di 
alcuni mesi fa. 
Napoleone III, prevadendo i facili disordini, sì reca a 
Parigi come volesse dir sl suo popolo: « vengo in mezzo 
w voi a proteggere l'ordine con voi e per voi: » fece 
vodero d'aver confidenza nella sua cittd e ciò sersì a 
conservur l'ordine assni più dei. proclami del prefetto 
a 

Sa dolori non si sarebbero rispariniati: all'Italia 
ell'a Torino so {2 simile guisa sì fosse trattato col suo 
popolo ! n 

Il partito liberale li Francia ha pure, in questa cir- 








costanza, vinta tina battiglia, Gun! 58 egli avesse on 
pur favorito, ma solo non sconsigliato c0% dA Re 


mezza ed unanimità la progettata dimostrazione | 
partito liberale d'Italia finpari ed fmi. 
L'Imperatora ‘si teca seralmente agli spettacoli pube 
Dlici e vi è applaudito più degli artisti. 
e E 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 


Parigi , 21 ottobre. 
ieri sera al teatro e fu assai 








L'Impera 
applaudito. 


al 12 novembre la vendita di obbligazioni nl 
portitore , crete în esecuzione della levge 45 
agosto 1867, All'interno potranno acquistarsi. sino 
alla sommi ili 50. milioni, valor nominale, al 
prezzo di lire 77 per ogni cento di valor nomi- 
nale, con godimeoto dal 4* ottobre 1859; sl- 
l'estero sino alla somma di 80 milioni allo. stesso 
prezzo. 

La Duchessa d'Aosta percorse ieri in 14 ore il 
canale dell'istmo. da Mediterraneo al Mar Rosso 
pra Un vapore portante bandiera italiana ed egi- 
zinco; 

La Correspondance italienne annunzia che il Duca 
d'Aosta lascierà stassera Costantinopoli. 

Il Principe di Prossia partirà. probabilmente do- 
mani da Costantinopoli per l'Egitto, 

Berlino, 27 ottobre. 

Il presidente della compagnia marittime Kam- 
paustiea, fu nominato ministro delle finanze in Inogo 
di Heyat 

















Cattaro, 27 attobre. 

Gl'insorti che assediavano Budua , al'accati dalla 
cannoniera Streifer, ofersero di sottomettersi. 

feri ebbero Inogo sanguinosi combattimenti fra 
le truppe e gl'iosorti. Le truppe riuscirono a sbloc- 
care, rinforzore ed approvigionare i forti Dragali 
0 Cerkvice, Perdite considerevoli da ambe le parti. 

Roma, 21 ottobre, 

Un articolo del Giornale di Roma parla della 
responsabilità del Governo verso i possessori di 
azioni ed obbligazioni delle ferrovie romane; dice 
che gl'interessati. devono rivolgersi all’Ama 
zione di' queste ferrovie per esigere i frutti decorsi 
L'articolo richiama l'atto di consessione del 2 
maggio 1856 © 4860, 

Firenze, 27 ottobre (Ritardato). 

Continuò il dibattimento del’ processo Lobbia e 
coscensiti. Lobbin wl i suoi difensori non compar- 
vero. Lobbia espose i motivi della sua assenza în 
una dichiarazione , cui dossi Jettura. Comiuciarono 
quindi ad interrogarsi. gl'imputati. Furono intesi 
Martinati e Careguato: 

Altro da Firenze, 27 ottobre (notte). 

La Nazione dice che i miuistri d’agricoltura e 
dei lavori pubblici hanno determinato di recarsi în 
Egitto ad assistere ‘all'apertura dell'istmo di Suez. 

Ieri deva essere stato firmato il decreto per cui 
il servizio delle. bonifiche è trasferto al. Ministero 
dui lavori pubblici. 

Lo stesso giornale accenna alcune importanti ri- 
forme adottate dal Miuistoro dei lavori pubblici ri- 
guardo alle ferrovie e al Corpo del Genio civile, 

Parigi, 21 ottobre, (nvite) 

L'Imperatore ritornò a Compiègne. Il’ principe 
Napoleone ritornerà fra breve. L'arrivescovo di Pa- 
rigi partirà il 45 novembre per Roma. 

i Parigi, 28 ottobre, 

Al Consiglio di Stato fa portato il progeito del 
‘Senatus-consulto sulla nomina dei sindaci ed un 
progeito di legge per l'insegnamento primario. 



























Guuino Giuseppe gerenir. 


________________________—_ 

I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 





Brucelles, 97 ottobre. 
lezioni mumicipoli nel Belgio 





Il risultito. delle 














consollecitudine a scanso d’in- 









































la no- 





ambray Digoy relativo alla | tari di Torinn è necesario +1 tesori esso servirà | dimostra li crescente influenza della coslizione dei a 
N° ministro «st è | per menti di tovula agli utili di Bordo || parti. clericale (e. ridicole. partito minisierisle | ETTUZIONE. 
vaftr debba esser Îl prin- | — e servirà a pogore le spese della. missione uffi- | trovasi assi indeb lio. 
cibi di tin nia dra pel tesoro: italiano n non | ciale alistino di Suez — ovsera infine servirà per Firenze, 27 ottobre, Si prega d'indicare se si desidera l'e: 
Na pare fisshè i suoi progetti nio stano 1 abili | il mobislio di qualche generalons più o meno mar- | La Gozsetta Lfici le pubblisa un decreto del | ..° ti 
per quelo dara, tira delle alta paghe. che. dichiara aperta dal 4 | dizione del mattino o quella della sera. 
| cn anrezia e re ORION NT TINA 
Vatizio Cominerciali Si negosiarono le szioni dal Credito Mobl- | Rendits Italiana 5 0;0 fino mese — #9 70 | resi piuttosto in favoro dei compratori. | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
 —_ "Te Merini ce 808 n rt sia "ang rin 1318, Fac Coma RN ; 
see Le Moridiounli da 509 a 908. a) È ing Orlenne i; N % 7 
canwacnona, 27 re. Mercato delle uso. | Francia lottora 108 9{10, donaro 105. ia e Venoto - 558. | hiv fe Rengal 7348. Rea o Ri È a fo 
Miriage, GU di prima qualità a lire 2 6), | Londra n vista 26 43, a tre mesi 26 27.| Ferrario Romano sr nuova von, di atobre. —  Cotque ti- | cent.2 1,2 sulla borsa precedente. 
Miriagr, 1000 di seconda qualità a lire 2 il | Marenghi in contanti 91 01,02 oper fino | Obbligazioni id Zi a0 _ | Mine Untond cent. 25, 5 In sogulto all’ annnpziata emissione delle 
miriagramma. mese 21 01 Ferrovie Vittorio Eman. (1869) — 119 _| 9!!!" (Sola. | obbligaxioni Ecclestastiche stamatti 


mansioLia, 25 ottobre, — Frumento, — 
I numerosi arrivi della, giornata di ieri ar- 
restarono pressoché completa nente i movi- 
menti delle transazioni. 1 prezzi sono di 
muovo deboli. 

Non si potè notare che: 

‘800 ott. Irkn d'Azoîî, 128144, liro 9175, 

11 tutto por 168 litri, sconto 1 por(010 al 
deposito. 
{1 Però gli avvisi dei mercati all’interno sono 
tutti all'aumento, A Liverpool invece vi fu 
un piccolo ribasso. 











Berna diBeneva- 27 ottobre 1889, 
Alla nostra Borss d'oggi In Rendita ita- 
liuna fu contrattata. per contanti da 56 05 
56 10 
Por fine meso praticaronai i madesimi presti. 
pela fto promimo al contattò da 56.10 a 
Xi prestito Nazionale era negoziato da lire 
79 5. a 79 5U per contanti © per fino mese, 
Le saioni della Banca stano ringoriate 
a lîrn 148 por contanti o fina mese, 
Quello della Cassa. generale. negoziato da 
248 Sil a 228. 














Uorsadi Milano -- 25 ottobre 1869. 

Gli affari durante la giornata furono un 
poco più atimati del solito per In Readita. 
Esordita nel mattino in domanda a 55 80 
aumentò fino a 58 718 fine corrente e 56 10 
fine novembre p. v. In principio di Borsa 
piegò ai prezzi primitivi, ma al giungere del 
corso d'apertura di Parigi in miglioramento 
di cent. 22 11%, ripreso a 55 99 fino cor- 
rento 0 56 11$ fino novembre. 

Azioni ed obbligazioni Tabacchi si sogna» 
rono in aumento da 2 a 8 lire, e tutti gli 
altri valori rimasero nominali ni corsi del 
listino. 

1 20 franchi valevano 20 97 pronti e 20 
99 fino corrente. 

IlFrancis si pagò da 104.85 n 10495 nvi- 
ato, e 8118, 

I Londra si negoziò da 20.274 90 30 a 
tro mesi e 2 118 

1l Vienna intorno a 210 cirea a tre mesi, 

Dl Francoforte a 218 a tro mesi e 8 010. 

















Parigi , 27 ottobre, 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 15650 
Cambio sull’ Italia 
Credito mobiliare Francese 
Ovbligazioni Regia doi tabacchi — 
Azioni idem (_ — 690 - 
Vienna, 27 ottobre, 
122 50 
Lomdra, 21 ottobre. 
918 





Cambio su Londra 


Consalitati inglesi 


(") Coupon staccato. 





QNUNNA ‘DI COMMEROTO ED ARTI DI Tonino, 
Condizione pubblica delle Sete 


Bollettino del giorno 28 ottobre 1389. 
raeuizino colli 21 peso IGi1 08 
Trama e E 920,80 
Greggia o Id. . #0879 
Articoli diversi a 5 N7R:93 
Totali 40 2097 46 


Totale ne) mess a tutt'oggi colli n. 621. 





s1upnpoot, 25 ottobre, — Vendita di co- 
tomi 10,000 ballo. 








(Chiusura della Borsa ) 


Rendita Franosso 8 010 ua 


Cotoni în buona domanda yel consumo, — 





Unmera di Commereto ed Arti, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
28 ottobre 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 00, Contratti del matt.iu cont 
Sé 15 20 15 10 20 15 (56 17 12) 56 
13 d0 (56 25) fm dig, SG 10 10 15 85 27 
114 20/85 pel. 81 ottobre, 56/44 23 30 40 
45 pil 30 novembre. 
Corso legale 56.17 112. 
llidato 3 01°. Contratti del m. in con. 











Azioni Buuco Sconto e Sete, C. dim. iu con. 
168. 




















Obbligazioni Canali avons. 0. è. mb c; 
2198 dAS7A SIRO I 
Ponza doro 39 T, 20, 20/985 3010 
CAMBI 
1 80 giorni per 8 mesi. 
den. lettera des. lettera 
Fravco: 
foreSM. — — ——  — 5 
Tione OA TO 100 84 106.25 14 95 
Londm() —— —— o 3685 2690 
Parigi —-— <= —-  — 


Sconto alla Hanea Nusianalo fi pi 





stra Borsa fn molto animata e di una fer- 
mezza no: frequonte. 

La Rendita veniva domandata da 56 }5 a 
%6 10 per contanti 0 56 20, 16 1 per liqui» 
dazione. 

Le Azioni Banca Nas, a 1% e 195°, 

Il Prestito naz. n 79 75, 50. 

Ottlig. Canali Cavour a d16 e 196 50. 
Azioni Banco Sconto a 162 Ti n 168. 
Otbì. Meridionali n 166. 

Azioni 100; 

Le obbligazioni dei tabnochi contrattate a 
147, 67/50, 





Azioni relative. 650. 
Oro 30 91 





del 27 ottobre 1259 








Borsa: di Esveno 
Reudita lettera fine corr. — 5610 
Denaro — 36 08 
Oro lettera - (0% 
Densro _— 
Londra ittora @ trò mesi -/“— 
Denaro _ 26.26 
Nreacla lettozs Ln xa] - 10518 
Prnonso — 10478 

#9 85 7986 
Ohb ignzioni ‘Felino — #7 
54! ni Tabacchi — d46 50 








(*) Sconto d 2 per VU. 


fas. nel reguo d'Italia 148°, 





| Banca 





























Cacignano (ore 7 31) — Strap 
‘nresenterà l'opera: Il conte Ory 
— Ballo: Azzurrina. 

amuete (ore 7112) 

— Opera: I Lombardi — Ballo: 
Esmeralda. 

Gorino (ore è 18) — La diam 
untica compagnia diretta dall'ar- 
tista Bollotti-Bon rappresenterà 
0 matrimonio d'un vedovo. 

Labtosa (orz 5 18) — La ‘comica 

+oiopagnie Rossi-Mario rappre» 

seuteri: IL Duifone del principe. 

D'Angennes (ore $ — La 
mica compagnia piemontese di Gio: 
Toselli rappresenta: I paisan € 
da ieva. 

Vampatoninn 




















fore 7-18 — 
rapprosenterà, cof!e. marionette: 
Le sirene del 1860 Ballo: Le 
cornu del diavolo verde. È 
Gianduia (ore 7 11?) — Sirap- 
presenterà: Li gran convitato di | 








Pietra — Ballo: Satana: 









Col primo novembre è aperto it 
Rivoli Collezio-Cay vitto diretto da 
un Sacerdate,, provello Professore, 
Seuoie interne. elementari, Corso 
giunastalo ed uma S 
Peasione L. 30/6 22. — Semicon 
Vitto e Scuola per gli esterui a cou- 
venirsi — Le domande iu ottobre 
al sig. D. Pepino oil al Sindaco, 
poscia ill Ieltore, 












BOTTIGLIERIA© BIRRARIE 


Corsu Piazza d'Armi, 45, 


7 sig. LUIGI DELL'ORO di anni 

darò ogui sera dalle ore 6 alle 
10' un concerto d'armonica, con sc- 
‘compaguamento di tromba, suonata 
da un ragazzo di auni { 1/2 circa. 

Dallo ore 10 it? alla mezzanotte 
il concerto. proseguirà al cafè Fi- 
renze. 4198 


ba affittare 


pel 20 novembre 
Grandioso appartamento ricca» 
mente mobigliato, composto di dieci 
0 dolici membri | tutti. disimpegnati 
al piano nobile, ed acqua potabile in 
cass; situato in una delle più belle 
osizioni della città. irizersi 
orso Pazza d'Armi, N. 14, dal por- 
FIS 











tiuai 








Da vendere 


Casa in Canidiolo prospiciente In 
atradb_ provinciale, Cou bottsga © 
forno aù uso da pristinaio, Per le 
trattative dirigetsi in ‘Torino, dal 

Perracini, via. dell'Arse- 
I iIlo 


LONVITTO CANDELLE:O 

Corso preparatorio alla R: Accado- 
mia Militare e Scuola Militare di C: 
valeria, Fanteria è Marina, 

Torino, via Sulueso, N. 39. 3749 


SCUOLA fitceziato 00 ctementar. 

Preparazione pr la Tcen: 
ga liceale. L'istruzione è affidata a 
Professori provetti nell'inseganmento. 
Dirigersi al Professore ANTONIO 
NEGRO, dottore in lettere, via Prov- 
videnza, A, piano 1° 9786 


# Incanto volontario 


Qiovall, 28 corrente, ore solito, 
viale del Ro, casa Fubini, N. 19, piano 
terzo si venderà una quantità di 
mobili diversi, per uso di famiglia e 
di lusso ed altri efeti 
Il tutto per contanti. 
Giuseppe Cavalli est. giur. 


ASILO INFANTILE 
DI LOMBARDORE 

Da vendere ai pubblici incanti {l 
10 prossimo novembre una casa ci- 
vile, composta di S camere, cantina, 
acaderia, Gevile e grardiuo. 
Per le informazioni dirigersi in 
Torino, dal sî Siuletro Pietro, vi 
santa Petetr. N. 17, in Lombardore 
dal presidente stesso sig. D. 
nord NI 


ISTITTTO PORVI ze 
ana da 


reparatorie all'ammossione all'Uni- 
versità 3888 


ta affittare al presente 


In via S. Chiara, N. 98, piano no. 
bile, alloggio vuoto o mobigliato "di 
membri. — Dirigersi al portinaio, 
4069) È 


RICERGASI il into 
contro valida guareniigia, Per le con- 


dizioni scrivere ul sig. Aeturo 
Lorenzo, Torino, 

































































TERRE i | 





(i. B. PARAVIA e €. — Torino — 
NUOVO TESTO 


DI FILOSOREL  BLEMENTARE 
DISPOSTO A FORMA DI DIALOGO 
DEI LICEI ‘Fs EMINARI 
per P. U@EOLINO FASOLIS 
snOFESSONE DI MIOSONA 


Volume 4° — Protologia, Lagica © Metafisica 














1006 Prezzo Niro QUATTRO. 
fan — es 
SOGIETÀ ANONIMA ITALIANA: DI NAVIGAZIONE 7 
I ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a Grande Velocità 
ma 
\VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 
PARTENZE : da Venezia ogni sabato ulle 3 pomeridiane, Il 
ia da Tsrinaiet ogni luvedì alle ® pomeridinne sino al 10)| 
maggio 1869, e tutti i Martedì all'una autimeridiuni 
a cominciare dal 16 maggio. | 


‘RITORNO: di Afessnadria per Brindisi e Venezia ogni 
domenica mattina, od iu coso di ritardo tre ore dupo, 
l'arrivo dla Valigia delle Indie, 

2.28. Gli arrivi e lo partenze. souo regolati in Alessandria con quelli 

della Compagnia Inglese Peninelare cd Orientale, colle 
Viligie da e per le Indie Orientali , la China , il Giappone 
Australia. 

Per gli schiarimenti dirigersi 

'im FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, éd in VENEZIA, BRINDISI 

f£" “sd ALESSANDRIA allo rispottivo Agenzie. 2849 


nba So 
GIORNALI DI MODE ED'OPERE 


edite da ALESSANDIO LAMPUGNANI a Milano 




















ad 


GIORNALE DELLE FAMIGLIE 1a RICAMATRIOE. Si pubblica due volte 
al mese; — Annue lire I — Semestro lire 8 — Trimestre lire 5. 

GIORNALE DELLE FAMIGLIE 1a RICAMATRIOE. Seconda edizione. 
Con molto maggior numero di tavole colorate di Parigi e di L'erlino, — 
Annue lire 2 — Semestro lite 12 — Trimestre lire 

CORRIERE DELLE DAME. Si pubblica ogni lunedì, illustrato da disegni 
nel testo, modello e figurino originale delle Modes Perisiennes — Anne 
lire 2i — Semestre lire 1& — Trimestre lire 7, 

LA MODA, Si pubblica settimanalmente con 52 fgurini come sopra, all'anno 
e Si grandi tavolo di modelli, oltre lo illustrazioni nel cesto. — Anue 
lire I — Semestre lire l — Trimestre lire 5. 

GIORNALE DEI MODELLI. Si pubblica due volte a1 mese con modelli ta- 
gliati & molelli stampiati x pesci indipendenti. — Annue lire $ -- Seme- 
tre lire: 

GIORNALE DEI SARTI, Mensile. Grandi figurini e modelli a grandezza 
naturale e a piccole proporzioni, Spiegazioni e lezioni di ML. Compaiog 
di Parigi. — Atnue lire {6 — Somestre liro 8 — Trimestre lire È. 

GIORNALE DELLE FANCIULLE, Mensile, Educativo, con tavole di. gio- 
cattoli e di lavori, obbligatorio da gennaio a dicembre. — lire # annue. 

LA TOELETTA DEI FANCIULLI. Mensile. Figurini e molto tasole di 
modelli. — Annuo lire $ — Semestre lire $. 

IL LIBRO DEI FANCIULLI. Nuovi racconti di Calterina Pere:to e di 
‘altre distinto serittrici italiano. Un volume in $* illustrato da 120 vi- 
guetto, lire 3. 

STORIA ANTICA D'ITALIA. Iustrata da 20) vignette. — Lire 2 50, 

SCALE DI PROPORZIONE pr). sntti, stampate în cartoncino, originali 
di Parigi di MM. Compaibg, parificabili alle scale in legno — Lite 3, 

MANUALE di lavori per fanciulle composto di quettro librini con’ molti 
alfabeti © disegni a colore, pel cancvaccio, por l'uicinetto © per ricami 
in bianco. - Lire è. 

MANUALE DEL SARTO per M. 























jpaing, corralato di 36; taroline. — 


GUIDA DELLE FAMIGLIE, nozioni d'igicno, educazione, istruzione ed è 
conomia: domestica, un volume di GIO pagine Mustrato da oltre 200 
quote — Live 4. 

Spedire vaglia a nome di Alessandro Lampuguani a Miluno. Chi 
‘a tutto l'anno 170, avrà il mese di dicembre 1869 gratuito. 

spedisce un Numerò di saggio dei suddetti giornali, frauco contro ‘cent. 

980 


PIO ISTITUTO DELLA SS. ANNUNZIATA 
CON CONVITTO ED EDUCANDATO 
nuovamente ampliato 
Approvato dal Regio Governo e da vari Vescovi 

“Torino, Borgo San Donato, 
diretto dal euvaliere FR. FAÀ DI BRUNO 
Dottore in scienze 4 Parigi e ‘Torino 


SPECIALITÀ PER ASPIRANTI MAESTRE ED ISTITUTRICI. 

Vi si ricevono giovani damigelle por essere abilitato. all'insegnamento 
pubblico come' mestre ed all'inseguavento privato come istitutrici, ovvero 
ricevervi un'educazione qual si convieno i giovani di ciril condizione. Per la 
salubrità incomparabile del locale, per l'amplissimo giardino, per la forza 
degli studi, per un ricco gabinetto di fisica (forse unico negli Istituti fom- 
miuili Italia), esso potrà meritare oguor più la fiducia dei parenti. Que: 
sto Istituto oftre inoltre Je muggiori facilitazioni per. l'insegonmi» co. delle 
LINGUE STRANIERE E DELLA siusicà, el è in grado di dare Ja più com 
pita iutellettuale, morale © religiosa educazione. — PENSIONE LIRE 2î 

ESE. — S'nvieranno, a richiesta, franchi di posta, « pro: 
09 








associa 





sì 












































Incanto volontario di stabili in Torino 
presso la Barriera di Nizza, N. 109. 





Îl notaio Torretta Carlo notifica che alle are I) untimeridiane del 25 
prossimo novembre, nello studio dei sota Teppati e Turro!ta, via Arsenale, 
N di, procederà alla venlita ai pubblici incsuti, in due Jotti delli seguenti 
stabili, posti in Torino presso la Barriera di Niaza 

Lotto 1. Casa civile e rustica con terreno coltivato ad orto e giardino, 
iu complesso di aie 15, 44 al N. 95 parte di mappa, sezione 48, coerenti 
il sig. Bassignana, il sig. Dettamasi, il sig. Bossa el'Îl lotto seguente, 

Lotto 2, Appetsamento di terreno con fabbrica in costruzione, di are 
20, 53, in complesso, con parto dei nu. ‘sezione 48, coerenti detto 
sig. Bassignana, il primo lotto, il sig. Hossa o io stradale di Nizza. 

Il primo lotto estimato;L. 45,(04 si espone in vendita 31 prezzo di lire 
15,000 0d il secondo a quello di L. 50”. 

Per le condizioni è musgio i 
in tutti i giorni ed ore d'ufficio. 
Torino, 23 ottobre 1859. 1099 


























‘olgersi nello stiidio predetto, 

































PER LI OGNISSANTI 
0 IDIENBIEORE NA IEADE, via Sinta Teresa 
GRANDE ASSORTIMENTO 


i RMIAEDONS Gi. 

















CONSIGLIO DI DIREZIONE 


DEL COLLEGIO PROVINCIALE LOCELLIS. IN UDINE 


Avviso di Concorso, 

Coerentemente all'art. 18 dello Statuto del Uollegio Provinciale Ueroliis, 
il Cousiglio di Direzione del Collegio medesimo dichiara aperto il concorso 
al seguento personale insegnante 

a) Duo maestro per In 1* e 24 classe del corso elementare, coll'emolu- 


mento per ognuna di. ci O CAO L GDO 
1) Duo maestre por Ja dt © $* clssse dol corso elementare per 

oginna di “0. Re A) 
€) Mnostra di lavori del corso elomontare «=. . . » 600 
d) Maestra di Invori del corso superiore =... » 70 
e) Masstra di Iogua francese <-> 0. > MI) 
f) Maostra di canto corale, gintastica 0 ballo 24 600 
g) Due assistenti per ognuna « - —. 200 


Oltre l'emolumento; indicato , Io titolari. asramo diritto all'allogiio con 

stata dormitori addobbata, vitto, servizio, cara medica e bucato grati 
CONDIZIONI BI 1 0% ORSO 

Le aspiranti dovranno. produrre la rispettiva istanza, all'Ufficio della DI- 
sezione del, Collegio Provinciale Uccellis presso In Deputaziona Pros 
le în Udine entro il giorno 20 norembre p. v., correlata dai sogu 
documenti: 

‘a) patente di-idoncità; e por 
patente speciale, documenti bffiziali con 
segoamento dei medesimi ; 

0) certificato di nascita; 

0) certificato di sana fisica costituzione adatta al magistoro ; 

d) cortificato di vaccimzione, 0 di subito vaiuolo naturale ; 

e) certiticato di moralità rilasciato dall'Autorità. Municipale, relativo 
all'ultimo quinquennio ; 

f) fadino criminali o contravvenzionali; 

‘9) ogni altro atto al quale la prtente. credesse appoggiare ln propria 
istatiza. 

Lo inseguanti, comprese lo assistenti, dovranno dimnrare nell'Istituto, e 
ai jatendono soggetto alla osserranza delle leggi scolastiche , dello Stato 
è dol Regolamento disciplinare interno del Collegio. 

Lo insegnanti e lo assistenti medesimo, oltrecchè alla parte didattica, st- 
ranno tenute nei limiti, e collo norme dello Statuto e del Regolamento in- 
terno del Collegio, e sotto l'immediata dipendenza delli Direttrice , a pre- 
starsi nella parte ‘disciplinare cd educativa delle allieve quali istitutriri. 

Gli emolumenti verranno ‘corrisposti di mese în mese posticipatamente, e 
decorribilmento dal giorno che la nominata avrà assunto l'effettivo, esercizio 
delle sue mantonî. 

La nomina verrà fatta dal Consiglio di Direzione e pel periolo di un 
triennio, salvo la riconferma all'espiro di detta epoca. 

Udine, 20 ottobre 1869. 

1108 Il Direttore &. MINDISA 


LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


UNE DAME PARISIENNE dome des legons de Jangue francaise au 

















‘rami, pei quali non viene rilasciata 
rovanti la indubliia capacità all’in- 








































SURASTA E GRADUAZIONE 
lieto. aumento dè 96880 
(e Patt.) 


Instante fl sîg.sarerdoto Di Bor 
tono Antonio residente a. I 
il trinuiale civilo di Saluzzo, all 
dicuma dol 15. prosshuo  soromri 
ora merisinia, avrò Jaco l'incauto 
tamento dei 
Beni stabili stati, com sentenza. 
primo corrante ottobià, sulimszati alli 
Giacomo Allertonzo fi Gin. Hattisth, 
debitore, Honottw Giacomo fa antonio, 
Forucuto Domesica fu Giacomo, 
Bruco Martolomeo, Michele, Gianni 
Pietro fentelli fa' Pietro, ‘0 Vialis 
finseppo fu Francesco, trraî posse 
Set ont Di Bonetto ip wr 
© gli altri in Bagnolo-Picnionte. 

1 bcni subustandi, siti In Ragnolo- 
Pismanto, consistono în tno caso, 






































corto, castagneto, prati, campi, teo, 
fosco o rija di uro ‘26%, #9, cho 
si esporranio all'asti in im selllatto, 
Sul prezzo di L. ai compreso 





incato di scsto fattovi dat Giovani 
Bruto. ed ‘lle altro condizioni risul 
nati dal relativo bando vanele del 1 
Volgente mosu, autentico Galftà. 
Sul prezzo ricavando da 
busta i dichinrò aperto 
di geiduasine, cos depata_pe 
zione ilel sig. gindice Cerui 
‘i creditori di presentare nella 
cancelleria di se 
motivate -somande di colloe. 
documenti giustificati 
nlneeo; 1 































GRADUAZIONE 
Pubbl.) 

All'udienza del tribunale civilo di 
Pinerolo, 2i prossimo venturo no- 
vembro, ora ins pomeridiana, sulla 

sscanza. di Boero Franc a 
cesto, residente in lu were 
Îuogo l'incanto e successivo "lelibo= 
ramento degli stabili apparten 
Appò Maddalena vedova di Giusc)) 
Merlo, Solin Domonica vedova di 
Gionuni Andrea Merlo, Rey Antanio 
fu Antonio, Rey Giosnni Hattista 
‘Antonio, Merlo Michele fu Michel 
Merlo Gio, Battista fu Lorenzo, totti 
residutti iù Pinorolo, a meno del toy 
Gionnni Battista, che è di dimori 
residenza è domioiilo im du 
distinti © separati lotti, al prezzo di 
L. 1140 cont. 50 ‘quanto ‘al primo 
lotto e L. 7% quanto. nl secondo 
lotto, alle. condizioni di cui uell’a 
posito, bando, venale 30 settembre 
ultiino scorso. 

NTalo incanto venne autorizzato coi 
stuitonza del preîsto tribunale 21 

lio ultimo scorso, © colla meli 

venuo dichiarato aperto 
dicio di graduazione, e per Mistru- 
gione del medesimo venne deputato 
il Sig. giudico avoc ‘o Eitoarda Co- 
cito, © Vetnero ingiunti i creditori 
tutti a presentare la. lora domande 


SURASTA 














































moyea d'une mérbode tout-d-vait nouvelle qui accélère et facilite benuconp 
l'étudo de cotte laoguo. Legons de Insture et de conversation. S'adresser 
rue de l'Académie des Stivuces, N. , au 2 etago. SUIT 


ALBERGO DELLA GHIACCIATA 


1 sottoscritti rilevatari del suddetto ‘albergo , sito in va Andrea Doria , 
prevengono il pubblico, che staute le inuovazioni introdotte, in abbellimenti 
froprietà di servizio , qualità di viui, scelta cucina, e modicità. di prezzi 
sperano di vedersi onorati dli molti accorrenti. 

MUvG PROVALE E MOLIN: 






























si mioilio e residenza isnoti, per com. 
LE SCUOLE È - | fate santi i signor petore della 
sur DELL'ISTITUTO. PRIVATO | sezione Moncenisio, alle ore & anti- 
BONZANINO; che conta $i auni di | meridiane del giortio treuta corrente 
esercizio spronsi Îl 3 novembre in | mese, ed ivi ripondere alla domurida 
sia Barbaroux, N. 5004 | che gii vian fatta dal Debenedetti di 
L 4 ed interessi da questa gini 
TO cial domanda colle spese 


“l'orino Moncenisio, 27 ottubre 1809: 
M. Gardoîs uso. 

















{120 AUMENTO DI & 

11 tribunale civile di Novara, con 
sentenza di ieri, provunciò il delibe» 
Samento. degli abili. segaenti, nel 
lutico di aproprazone. Treia i 
Siituito da Gaudenzio Mongini, con- = 
RSI Gitosini nelkrando (e tara ‘pcesgi [{| | SU DASTA:E:GRADUAZIONE 
sor. (t* Pabbi) 


Tn territorio! di Landiona; Sull'instanza delli Pietro ed Ade- 
è Vicolungo: laide fratello e sorella Cornico, resi- 
in | denti a Salutzo, il primo tasto in 
Lotto 11. Orto, in Landiona, Vin | proprio, che quale tutore dei minori 
mappa al n.349, di are 11, 99, 92. | suoi fratelli e sorelle Cesare, Giu 
Lotto 2. Prato muovo, ivi, regione Vittorio, Carolina, ‘Teresa ed 
Vacatino in mappa al n. 550 054, | Ernesta, ammegsi nl gratuito putro: 
di are 216, 20, 10. cinio, il’eribunale civile di Suluzzo 
Lotto 8. Aratorio è cerasolato, ivi, | con sentenza 1A sottombre 1864 an 
regione Oggiarolo, in mappa ni’ un. | torizzò in pregiudicio di Domenico 
405, 406, 407, di ‘are 163, 75 areua fu Lorenzo, ik residente a 
io, ivi, regione | Salusso, ora di domicilio, residenza 
polti a iopne da date Te a a venia Dia sol 
ese: lotto di tina casa, cortile © gerbilo, 
NI ; sito nell'abitato di detta città, nella 
lt; seo, ili e | ice ig, o gg 
ia Ria area) ri di muppa JSIG e lella 
are 579, dI, di, superficie di are (8,9%, ml’ n 
nl, s pi , 38, sul. prezzo 
Lotto 6. Aratorio, iv, regione Ro- | risultante dalla perizia del sig. gio: 
lia a pena 93, 60, di are | metra Antonio Gullino di L. 2050 0 
8, 21, dd sotto le altro. cosilizioni inserto ne 
Lotto 7. Aratorio, ivi, tegiono alla | relativo bando: venale tl corrente 
Paglia, in imeppa pi pn 9,77, 78, | meso di ottobre. 
77118, di are 125, 85, 07. Dichiarò aperto il giulicio di gra- 
Lotto 8. Aratorio, in Vicolungo, in | duaziono. per la distribuzione "dl 
mappa al n. 58, di are 56, 4 prezzo. ricavando dalia vendita 
SOI Humobii vennero deltleragi | detti stalli, delegò per l'istruttoria 
a Gaudenzio Mongini per L. 17,000, Taio ct i paetiora; ed 
dell mino lo pe are Paento | Sio nella cancia el tribunale 
[c1 sesto scade il 7 novermbro p. v. | is loro domando ali collocazione me 
Novara, 24 ottubre 186 Hive ni monti giueriinrivi 
nel termine di ibra 30 dalle mot 
cazione dol bando: 




























































#I8I OETAZIONE 


Ad iustanza del sig: Isacco Dobe- 7 &; 
nodetti negoziante resilente a Torino, pref tribunale dol 
ho io regio usciero sottoscritto Gars | corrente ottuhie, «i fissò l'udienza del 
dois. Michele addetto alla. protora mado stsso del 1 fossimo ven 
sezione Moncenisio, citato coll'atto di | turo dicembre 112 pom. 
jeri a mente ‘dell'art. 16) cod. di | saluzzo, 24 ottoliro 184 
proc. civ. il sig. Graziano Paola già 
domicilizio @ ‘Forino, cd ora di do- 


Si per linowito dei sudiitti sta- 
ordinanza del sig, 




















Gvella sost. Allagio 





entro il termine, di giorni 0 dalla 
notificamione della stesso baudo ve- 
tale x 

‘Gli seabiti a vendersi sono situati 
in territorio di Piuorolo e consistono 
fn casa con giardiuo, della superficie 
di are ii, contiaro $i, regione Oapo- 

















Înogo, sezione Z, 4i num. di mappi 
597 6 608 quanto al lotto rima, ed 
in porzione di casa, ragione Capo» 








Inogo, sezione Z, nm. sli mappa 201) 

dI) quanto ni lotto socondo. 
Pinerolo, ottobre 1869. 

2007 Garnier sost. Bawano. 


4183 SUNTO DI CITAZIONE 
Con itto-in data d'oggi dell'usciore 
Nbichele sso, la preture 
Nioncéuisio dii questa ci sula 
iravinza delli Tessari 
rinî Carlo, Moris 




















Riacutri Ambrugio decoratori 
dti 'in Torino, Monet 
del poveri con ilei febbraio 





18, fa citata In Siciotà dell’ fer 
roviv dell'Alta Italia non che la ditta 
Russi De-Vido è Comp. già corrente 
in Torino, ed ora di domicilio, resi- 
denza e dimora iguvi, pei comp irire 
muoti la protora suddetta all'udienza 
dolli 40 cadento mese, ore i anti 
ridinne, Ja prima per” far la die 
razione delle somme dovure alla se- 
cia @ state poste spito 
com verbale 4 settembre ul 
confermato tale sequestro con scn 
tiuza di detta prevura delli 1 stesso 
meso, ora passata in giudicato, e la 
dita Rossi De-Vido e Comp. por as- 
sistero so. vuole a quella dichinra- 
aine © vedersi nscoguaro agli iu 
stanti la somma di T: 690 ed ae 
cessorii 

Torino, 26 ottolire 181% 

Fracassi sost, Marinetti. 


(um) INSTANZA 
per nomina di perito 

La signora Franresca Pascano ni 
glio del sig. Garlo Bianco, resident 
iù ‘Torino, rappresentata” dal #olto- 
soritto, dovendo far procodere contra 
ioni Battista Banaschino, 
Cuuoo, alia subastazione 
‘usufrutto competentegli sopisa la 
sorpo di casa gituato în 

















































di mtrico e 19,4 
+ Stura, isola 9, Ira 
dela conirula di Santa 
cunttata dui "T ssitori, delli 
‘è, Giusoppo © Gio. Piotro, fra 
tell Ghiano, © dell'ospedale di Santa 
Grue, ricorse pella nomina d'un pe 
tito pirchè no procola all’estimo, al 
presidente di questo. trilamale, 
ui diete atto con decteto del 80 
scroto cttulito. 
Cundo, SG ottoliro 1889. 
Proto Oliviri 1 

















Torino — Tip. . Favale 












